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INNOVAZIONE 

DIGITALE 

COMUNICAZIONE

Il 2009 per il Trentino è sta-
to l’anno della televisione 
digitale: la nostra provin-

cia è stata una delle prim e aree 
italiane protagoniste del nuovo 
m odo di fare televisione, con il 
passaggio di tutte le em ittenti 
presenti sul territorio alla m o-
dalità di trasm issione digitale 
dei program m i televisivi. 

A  qualche m ese di distanza 
da questa rivoluzione, è arriva-
to il m om ento di interrogarsi 
sui possibili sviluppi della tele-
visione digitale terrestre. La ri-
flessione è m aturata durante un 
convegno, prom osso all’interno 
dell’iniziativa Trentino in Rete 
– coordinata dal Servizio reti 
della Provincia – con la colla-
borazione del C entro di ricerca 
C REAT E-N ET, che si è tenuto a 
fine aprile a Trento. Esponenti di 
alto livello nel contesto della ri-
cerca e dei m edia nazionali han-
no discusso non solo sul passag-
gio alla televisione digitale e sui 
risvolti dell’infrastrutturazione 
in larga banda del territorio 
trentino, m a anche sulla ridu-
zione dell’im patto am bientale in 
term ini di razionalizzazione dei 
siti di diffusione televisivi, per 
arrivare alle opportunità di inte-
grazione della televisione digita-
le con i servizi pubblici, che non 
si lim ita a essere solo m ezzo di 
intrattenim ento passivo, m a di-
venta strum ento di interazione 
e partecipazione del cittadino. Il 
tutto per com prendere appieno 
quali saranno le sfide del futuro 
e le opportunità offerte da que-
sto im portante m ezzo di com u-
nicazione, l’unico in grado di 
raggiungere tutte le fasce sociali 
della popolazione. 

A d aprire i lavori è stato Ser-
gio Bettotti, D irigente generale 
del D ipartim ento Innovazione, 
ricerca e IC T  della Provincia, 

Digitale terrestre, la rivoluzione
Così in Trentino la televisione guarda ad internet

che ha subito richiam ato l’atten-
zione sul rapporto tra televisione 
e com puter. «La dom anda prin-
cipale a cui dobbiam o risponde-
re oggi – ha afferm ato Bettot-
ti – è se c’è conflittualità tra il 
m ondo internet e la televisione. 
Io non vedo  una conflittualità, 
bensì credo siano due strum enti 
com plem entari. N aturalm ente, 
però, prim a di innovare la tele-
visione e favorire lo sviluppo di 
servizi ora disponibili solo via 
w eb anche sulla televisione, è 
im portante com prendere qual è 
la reale situazione e quali sono i 
problem i che si incontrano con 
il digitale terrestre. A ncora oggi 
alcune fam iglie trentine non 
possono vedere alcuni canali o, 
banalm ente, non possono regi-
strare i program m i trasm essi. È 
dunque bene iniziare dalle dif-
ficoltà odierne legate a questo 
m ezzo – ha concluso Bettot-
ti – per giungere poi a favorire 
l’interattività anche attraverso la 
televisione». N ella stessa dire-

zione l’intervento di Leonardo 
C hiariglione, am m inistratore 
delegato di C ED EO  (società di 
consulenza di im portanti m ul-
tinazionali in tem i di m edia 
digitali), che ha ribadito la ne-
cessità di com prendere quale 
sia il rapporto tra il m ondo del 
video broadcast e del video su 
larga banda. «Q uesti due m on-
di potrebbero anche proseguire 
su due vie parallele. Il m ondo 
w eb è una “grande piazza di-
sadorna” in cui chiunque può 
“aprire bottega”, in cui la novità 
è all’ordine del giorno, in cui na-
scono com unità, m a dove però 
è terribilm ente diffi cile vivere. 
Il broadcast, invece, è un “bel 
giardino adorno”, in cui è co-
m unque duro aprir bottega, in 
cui accadono tante piccole cose 
interessanti, in cui ci sono even-
ti m oderati che fanno notizia, 
dove le com unità che si crea-
no non hanno forte coscienza 
di essere com unità, e dove non 
sem pre si può scegliere libera-

m ente, ci sono dei vincoli per 
visualizzare determ inati canali. 
Q uesti due m ondi – ha precisa-
to C hiariglione – credo proprio 
siano destinati a incontrarsi; ciò 
che li distingue è solo il canale 
che porta l’inform azione».

Per capire da che punto par-
tiam o oggi per pensare alla tele-
visione del futuro, fondam entale 
è stata l’analisi della m igrazione 
italiana alla televisione digitale 
terrestre. 

«C irca il 27%  della popola-
zione italiana ha un decoder in 
casa e dunque può visualizzare i 
program m i in digitale – ha affer-
m ato Egidio Viggiani, vice presi-
dente di D G T Vi, sottolineando 
com e l’Italia detenga un prim ato 
im portante in Europa – con 6,8 
m ilioni di persone che godono 
dei servizi offerti dal digitale 
terrestre a confronto dei 4,8 m i-
lioni di persone in Inghilterra e 
5,1 m ilioni in Spagna».

N el pom eriggio Enrico 
Paissan, presidente C o.Re.C om  
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(C om itato Regionale per le C o-
m unicazioni), ha evidenziato la 
necessità di «acquisire la consa-
pevolezza che le dim ensioni del 
nostro sistem a della com unica-
zione non sono tali da perm et-
terci posizioni di sterile egoism o, 
m a al contrario appare doveroso 
esprim ere il coraggio di giocare 
una partita decisiva per la tutela 
degli interessi della popolazione 
trentina».

Più volte nel corso del sim po-
sio è stata sottolineata l’urgenza 
e la necessità di com prendere 
l’im patto sulla collettività locale 
dello sw itch off, in riferim ento 
anche ai problem i di ricezione 
digitale in provincia. U na pro-
blem atica che può essere supe-
rata con l’interazione tra i sog-
getti direttam ente interessati, 
quali M inistero delle C om uni-
cazioni, Rai e C o.Re.C om , oltre 
alla collaborazione da parte del-
la Provincia.

«D allo sw itch off in poi – ha 
spiegato C arlo Buzzi, Professo-
re di Sociologia all’U niversità 
degli Studi di Trento, a cui la 
Provincia ha affi dato uno stu-
dio proprio sullo sw itch off – 
abbiam o seguito il passaggio 
dall’analogico al digitale visto 
dalla parte dell’utente. G ià nel 

deboli, quali gli anziani». A  di-
scutere dei tem i collegati all’in-
terattività tra il digitale terrestre 
con i servizi sanitari è interve-
nuto Leonardo Sartori, D iretto-
re Servizio S.I. A PSS Trento che 
ha osservato com e «per l’azien-
da sanitaria sia im portante uti-
lizzare tutte le tecnologie, SM S, 
Internet, D igitale Terrestre, per 
dialogare con la popolazione e 
facilitare lo scam bio di infor-
m azioni. D all’anno scorso per 
esem pio attraverso un servizio 
cellulare, C O sm O s, abbiam o 
dato la possibilità all’utente di 
inviare qualsiasi tipo di dom an-
da in am bito sanitario e avere 
così in tem pi rapidi una rispo-
sta. Entro quest’anno attiverem o 
il progetto T REC  che consentirà 
ai cittadini locali di accedere alle 
inform azioni contenute nella 
propria cartella clinica, attraver-
so qualsiasi strum ento tecnolo-
gico, anche la televisione grazie 
al digitale terrestre».

2005 abbiam o com preso che la 
fam iliarità con la tecnologia in 
Trentino era buona. C oloro che 
hanno m anifestato, durante lo 
sw itch over, una m inore idonei-
tà all’innovazione sono stati gli 
anziani, m a è senz’altro signifi-
cativo notare che un 71,5%  della 

popolazione locale ha im parato 
autonom am ente a usare il digi-
tale terrestre. O ggi, circa il 60%  
della popolazione si dice soddi-
sfatta e passerebbe nuovam ente 
al digitale, m a perm ane un 32%  
di insoddisfazione rappresenta-
ta prevalentem ente dalle fasce 


